
COSTANZA CAVALLI

■ Un altro giorno sul picco,
anzi, sull’ “altopiano” dell’epi-
demia: ieri i dati sono rimasti
stabili, con il bilancioaggiorna-
to a +2.339 malati e altri 766
decessi l’attesa discesa non è
ancoracominciata, edè stabile
anche la rilevazione di nuovi
casi in rapporto ai tamponi fat-
ti. Anche se, dalle zonepiù col-
pitedellapenisola,arrivanono-
tizie (un po’) confortanti. Par-
tiamo dai numeri complessivi:
dall’inizio dell’epidemia sono
state contagiate 119.827 perso-
ne,dellequali19.758sonogua-
rite e 14.681 sono decedute. I
positivi sono85.388, conunau-
mento di 2.339 rispetto al bol-
lettinoprecedente, negli ultimi
tre giorni l’incremento era sta-
to di 2.107martedì, 2.937mer-
coledì e 2.477 giovedì. I guariti
sono cresciuti di 1.480 unità,
dato in linea conquellodell’al-
tro ieri quando erano risultate
negative al tampone 1.431per-
sone; i deceduti sono 766 (gio-
vedì le vittimeerano state 760).
Sono 4.068 i malati in terapia
intensiva, 15 in più rispetto a
ieri. Le persone in isolamento
domiciliare sono 52.579: il
61,6%del totale dei contagiati.
Dicevamo dei dati incorag-

gianti: nella regione più afflitta
d’Italia, la Lombardia, ieri
1.455personesonorisultatepo-
sitive al coronavirus. Il giorno
precedente ilnumerosiera fer-

matoa1.292ma l’assessore re-
gionalealWelfare,GiulioGalle-
ra, ha informato che sono stati
processati molti più tamponi
(6.765 tamponi) rispetto a gio-
vedì: «Inumerisonoconfortan-
ti, si è arrestata la crescita e sia-
mo inuna fasedi stabilizzazio-
ne che tende a ridursi», ha
commentatoGallera. «Aumen-
tanoiprontosoccorsochehan-
no registrato una riduzione
molto significativa di accessi»,
ha aggiunto, «i nostri ospedali
stanno iniziando a respirare».
Buone notizie arrivano an-

che dalla provincia di Berga-
mo e dal Veneto. Per la prima
volta dall’inizio dell’emergen-
za, all’ospedale PapaGiovanni
XXIII del capoluogo orobico –
che ospita oltre 400malati Co-
vid, di cui oltre 90 in terapia
intensiva - sono state di più le
personedimessediquelle rico-
verate:26contro20.Calanoan-
che lepaginededicateainecro-
logi sull’EcodiBergamo: arriva-
teaessereunadozzina, ieriera-
no “solo” sette.
Un altro fattore: «Il 2 aprile»,

ha raccontato il direttore sani-
tario del presidio Fabio Pezzo-
li, «gli accessi totali al pronto
soccorso sono stati una settan-
tina, 38 accessi riguardavano
persone con sospetto Covid o
giàmalate, altri 30 invece sono
stati gli accessiperaltrepatolo-
gie.Stiamoriprendendol’attivi-
tà riferita a ricoveri ordinari, ri-
spetto a quelli causati dalla

pandemia».Anche ilVenetore-
gistra più pazienti dimessi di
quelli ricoverati, «in flessione
di 7unità», rispetto alla giorna-
ta precedente, ha informato il
governatore Luca Zaia: «Que-
stopernoi è il vero indicatore»,
hacommentato, «vuoldireche
si svuotano gli ospedali».
Altrodatopositivo(conriser-

va): a oggi il cosiddetto “R con
zero”,ossia il tassodi contagio-
sità del coronavirus, «è legger-
mente sotto 1 (se il virus fosse

liberodi diffondersi l’R0 sareb-
be del 2,6, ovvero un soggetto
malato è in grado di infettare
quasi tre persone,ndr)», ha in-
formato il capodeldipartimen-
to di malattie infettive dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità, Gian-
niRezza,«madevecalareanco-
raperchécorrispondaaunadi-
minuzione dei casi, stiamo an-
cora vedendo la coda di casi di
persone contagiate molti gior-
ni fa, magari in famiglia». Ieri
haparlatoanche lavirologa Ila-

ria Capua, che dirige l’One
Health Center of Excellence
all’Università della Florida: «Ci
sono zero possibilità che il vi-
rus scompaia con l’estate», ha
dichiarato nel corso di una di-
retta Instagram con il sindaco
di Firenze Dario Nardella fa-
cendo riferimento al virus del-
laSars, scomparsosì con l’esta-
te «ma non per il caldo: la Sars
è stata fermata da un conteni-
mento».
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Il bollettino

Altri positivi, ma iniziano a svuotarsi gli ospedali
Quasi ventimila guariti, però ieri i morti sono stati ancora tanti: 766. A Bergamo e in Veneto più dimessi che ricoverati

■ «In Italia si contano già
165agenti contagiati, 21de-
tenuti contagiati e un dete-
nutodeceduto.Eadessoan-
che il primo caso in un car-
cere minorile. Nel carcere
di Airola un agente con sin-
tomirespiratorièstatosotto-
posto a tampone per Co-
vid-19, risultato negativo,
ed è statomesso in quaran-
tena. Con il beneficio del
dubbio che possa non trat-
tarsi di un caso di coronavi-
rus, fa venire la pelle d'oca
pensare, così come in tutti
gli altri istituti penitenziari,
anche negli istituti minorili
si possa diffondere il virus».
È quanto hanno dichiarato
ieri Maurizio Turco e Irene
Testa, segretario e tesoriere
del Partito Radicale. I quali
hannoribadito l’appello«af-
finché sianopresi provvedi-
menti deflativi. E, amaggior
ragione trattandosi di istitu-
ti minorili, rilanciamo con
forza lacampagnadelParti-
to Radicale per l'abolizione
delle carceriminorili».

IL BILANCIO
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Liguria
2.746

Toscana
4.909

Sardegna
744

1.664

Lazio
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FONTE: Protezione Civile, ore 19 del 3 Aprile

ATTUALMENTE POSITIVI
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in isolamento
domiciliare

I radicali

«Rischio virus
in un carcere
minorile»

MINE ACTION DAY
4 APRILE 2020

Giornata Internazionale per l’azione contro le mine
e gli ordigni bellici inesplosi

Con l’emergenza globale causata dal coronavirus è facile dimenticare che, anche in questi giorni così difficili, nel 
mondo guerre e conflitti continuano a infierire sulla popolazione civile, causando morti, feriti e distruzione e lasciando 
sul territorio una terribile eredità:
 
più di 100 milioni sono gli ordigni bellici inesplosi diffusi nel pianeta

più di 130.000 sono le vittime dell’esplosione di questi ordigni negli ultimi venti anni

più di 60 sono i paesi in cui la presenza di residuati bellici costituisce una minaccia costante

più di 70 milioni sono le vittime civili costrette a fuggire a causa dei conflitti e oggi particolarmente esposte 
agli ordigni inesplosi e al contagio

L’impatto della pandemia da coronavirus in contesti di guerra potrebbe avere effetti devastanti su popolazioni già 
stremate da conflitti che in molti casi, come in Siria e in Yemen, si protraggono da anni.

Per questo motivo, nella Giornata Internazionale per la “mine action” l’Associazione Nazionale Vittime Civili di Guerra 
sostiene l’appello dell’ONU e di Papa Francesco per un immediato “cessate il fuoco” globale, con l’auspicio che questa 
tregua sia il primo passo verso un reale processo di pace in grado di alleviare le sofferenze delle vittime civili di tutti 
i conflitti.

Per maggiori informazioni www.anvcg.it/4-aprile-2020
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